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MISSION del Telesi@ 

 

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 

Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 

generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 

filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 

con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 

messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostristudenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la 

comprensione di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi 

studenti e studentesse non stanno attentiè necessario domandarci se quello che si sta dicendo è 

sufficientemente comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la 

motivazione. La motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti 

gli alunni riescono a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie 

determinate dalla rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi 

ottenibili dal raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il 

soggetto e l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 

scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli 

eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate  a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 

svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere 

un’adeguata motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 

studenti 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 

 

CLASSE di 

CONCORSO 
DOCENTE DISCIPLINA/E 

 

CONTINUITA’ 

 
A 11 Roberta Castorina LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 

Continuità dal I anno 

A 11 Chiara Mattei LINGUA E LETTERATURA 

LATINA 

Continuità dal I anno 

 

A 13 Annastella Lanni LINGUA E LETTERATURA 

GRECA 

Continuità dal I anno 

A 13 Barbara Bruno GEOSTORIA Docenza dal II anno 

AB 24 Carolina Tiziana 

Fabrizio 

LINGUA E LETTERATURA 

INGLESE 

Continuità dal I anno 

AD 24 Galiero Antonella LINGUA E LETTERATURA 

TEDESCA 

Docenza dal II anno 

A 19 Angelo Mancini STORIA/FILOSOFIA Disciplina avviata nel presente a.s. 

A 54 Italo Iasiello STORIA DELL’ARTE Disciplina avviata nel presente a.s. 

186/2003 Concetta Niro RELIGIONE CATTOLICA  Continuità dal I anno 

A 27 Maria Teresa Pigna MATEMATICA/FISICA Continuità dal I anno 

A 40 Filomena Rapuano SCIENZE Continuità dal I anno 

A 48 Isabella Pontillo SCIENZE MOTORIE Continuità dal I anno 

 

 

2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

 

   

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

2 13 0 0 0 0 
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3. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 

CARATTERIZZANTI 

▪ INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE   

(Casi di allievi disabili con certificazione (PEI), di DSA e BES per i quali il CdC provvede a 

compilare il “Piano di studio personalizzato”: si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non 

sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.) 

▪ ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

 

La classe ha creato rapporti interpersonali sereni e costruttivi evidenziati dal costante 

sussidio che gli studenti garantiscono a tutti i componenti della classe. Il clima è 

favorevole all’apprendimento e alla collaborazione; gli studenti, inoltre, dimostrano di 

avere costanza e sistematicità nello svolgere gli elaborati sia in classe che a casa.  

La maggior parte dei discenti partecipa attivamente al dialogo educativo mostrando 

entusiasmo e curiosità nei confronti delle varie discipline; tuttavia un piccolo gruppo 

evidenzia delle difficoltà sia nel rispettare le consegne che nella corretta partecipazione 

alle singole lezioni.  

 

▪ ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 

EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C. 

La classe, come previsto dal PdM, ha svolto nel mese di ottobre le prove d’ingresso nelle 

seguenti discipline: Italiano, Matematica e Inglese.  

 

➢ Italiano: la maggior parte della classe ha raggiunto il livello intermedio (71,4%), 

il restante 28,6% quello avanzato. Sarà cura del docente potenziare ulteriormente 

sia le conoscenze che le competenze relative alla disciplina.  

 

➢ Matematica: la fascia più ampia è quella avanzata (85,7%), mentre una piccola 

parte raggiunge il livello intermedio (14,3%).  

 

➢ Inglese: gli studenti raggiungono per il 90% il livello avanzato e solo per il 10% il 

livello intermedio.  

 

In base ai risultati ottenuti, la programmazione di classe sarà incentrata soprattutto sul 

potenziamento delle conoscenze e delle competenze già acquisite e di altre in via di 

acquisizione. 
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4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 

 

 

▪ RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C. 

Risultati test ingresso condivisi nei Dipartimenti e svolti dalle singole discipline  
 

DISCIPLINA ITALIANO 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 28,6% 

Intermedio 71,4% 

Accettabile - 

Base Non Raggiunti - 

 

 

DISCIPLINA MATEMATICA 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 85,7% 

Intermedio 14,3% 

Accettabile - 

Base Non Raggiunti - 

 

DISCIPLINA INGLESE 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 90% 

Intermedio 10% 

Accettabile - 

Base Non Raggiunti - 

 

▪ OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie gli obiettivi formativi previsti nel curriculo 

dell’indirizzo per il presente anno scolastico 

 

Competenze per l’apprendimento: 

• valorizzare le proprie capacità sulla base degli specifici strumenti offerti dal liceo classico. 

Competenze per la “cittadinanza”: 

• sviluppare la comprensione delle etiche e dei valori, in relazione al proprio comportamento 

personale e alla società; 

• Rispettare il patrimonio storico-artistico. 

Competenze per gestire le situazioni: 

• capire l’importanza di gestire il proprio tempo; 

• imparare a gestire il successo e l’insuccesso scolastico. 

Competenze per gestire le informazioni: 
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• sviluppare il giudizio critico 

Competenze per comunicare. 

• saper selezionare i dati pertinenti; 

• saper leggere (analizzare, inferire, decodificare, interpretare correttamente, ecc.); 

• saper generalizzare e sintetizzare; 

• saper strutturare (mettere in relazione, confrontare, elaborare, ecc.) 

 

▪ NODI INTERDISCIPLINARI- di CLASSE / LA.PRO.DI INTERDISCIPLINARE 

DI CLASSE 

 

TITOLO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

BREVE 

DESCRIZIONEDELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA/ 

CONDIVISA 

MEDITERRANEO TUTTE Il tema sarà affrontato attraverso uno studio trasversale 

a tutte le discipline che prenderà spunto dal testo : 

“Storie del Mediterraneo in 20 oggetti” di A.Feniello e 

A. Vanoli. L’introduzione del testo parte da una 

domanda: che cos’è il Mediterraneo? La risposta degli 

autori è il punto di partenza della nostra indagine “Un 

mare interno, una sorta di enorme lago compreso tra lo 

stretto di Gibilterra e le coste del Medio Oriente, tra 

Venezia e Alessandria d’Egitto. Un piccolo spazio 

d’acqua che la storia e la geografia hanno reso il mare 

interno per eccellenza: il «mare tra le terre», il 

Mediterraneo, appunto. Quanti tempi, quante civiltà, 

quante genti, religioni, vite, amori, terrori, passioni e 

paure si sono accavallate su questo mare. Per secoli. 

Per millenni. Uno spazio mutevole e contraddittorio, 

solcato da rotte e destini diversi e comuni. Condivisi e 

dissonanti. Lo ripercorriamo oggi, come fosse la prima 

volta, guardandolo, sognandolo. Imprimendo le sue 

orme nella nostra memoria. E lo guardiamo attraverso 

semplici cose. Oggetti. Quotidiani e non. Strani e non. 

Ordinari e non. Oggetti però dotati di voce e capaci di 

raccontare cosa è stato questo mare, lungo i secoli. 

Questi oggetti, questi venti oggetti, ne hanno di storie 

da narrare” L’analisi non sarà sistematica ma verterà 

intorno a tre parole chiave : scambio, navigazione e 

migrazione che, speriamo, possano condurre all’analisi 

di altri oggetti semplici che raccontino il Mediterraneo. 

 

Prodotto finale da realizzare (mappa, video, 

presentazione, ecc.): 

Magazine (rivista on line con 

articoli/approfondimenti e immagini) 

 

Competenza 

Alfabetico/funzionale 

 

 

Competenza 

multilinguistica 

 

 

Competenza 

matematica e 

competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

 

 

Competenza personale, 

sociale e capacità di 

imparare ad imparare 

 

 

Competenza in materia 

di cittadinanza 

IL POTERE DEL 

LOGOS 

TUTTE Il percorso si propone di indagare il Logos quale 

potente strumento di persuasione e di fascinazione, 

nonché come imprescindibile mezzo di confronto in 

una società che possa definirsi civile; nello specifico, 

attraverso l’analisi dei materiali opportunamente 

selezionati dai singoli docenti, se ne dimostrerà 

l’importanza espressiva all’interno del dibattito 

politico, etico e morale della cultura classica. 

 

Competenza 

Alfabetico/funzionale 

 

 

Competenza 

multilinguistica 

 

 

Competenza 
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matematica e 

competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

 

 

Competenza personale, 

sociale e capacità di 

imparare ad imparare 

 

 

Competenza in materia 

di cittadinanza 

 

▪ LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

 
Come previsto dalla presente sperimentazione, nel presente anno scolastico sono previste 30 ore di 

stage linguistico. Il consiglio di classe propone due itinerari: Dublino e Zurigo. 

DESTINAZIONE PERIODO DESCRIZIONE DURATA ACCOMPAGNATORI 

DUBLINO 10/14 

Dicembre 

Stage linguistico: 

Giorno 1: raduno in aeroporto e partenza. 

Accoglienza e trasferimento presso la 

sistemazione scelta (mattina) 

Prima visita della città: Trinity College; 

quartiere georgiano; Merrion Square; 

Stephen’s Green e Grafton Street 

(pomeriggio) 

Giorno 2: The BIS Educational Experience 

(mattina) 

Visita al Museo Nazionale d’Irlanda; 

passeggiata fra i suggestivi pub della zona di 

Temple bar (pomeriggio) 

Giorno 3: The BIS Educational Experience 

(mattina) 

Cattedrale di S. Patrizio, castello di Dublino 

e giardini di Dubh Linn, City Hall e 

Christchurch (pomeriggio) 

Giorno 4: The BIS Educational Experience 

(mattina) 

Visita ad un villaggio irlandese sulla costa 

(pomeriggio) 

Giorno 5: tour delle Liberties con visita al 

famoso Liberty Market (mattina) 

Trasferimento in aeroporto e rientro 

5 giorni Roberta Castorina  

ZURIGO/ 

GOETHE A 

Aprile Il programma non è stato ancora delineato - Antonella Galiero 
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NAPOLI 
 

  

Altre lezioni sul campo: 

- Visite ai siti archeologici campani 

 

▪ ATTIVITA’ di RECUPERO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Tutte Recupero condotto in 

itinere dal docente 

disciplinare 

Attività laboratoriali con 

metodologie 

diversificate secondo i 

bisogni specifici 

In itinere 

Secondo i bisogni 

rilevati 

Recupero extrascolastico Attività laboratoriali con 

metodologie 

diversificate secondo i 

bisogni specifici 

Al termine del I 

quadrimestre 

Italiano Recupero delle 

competenze di base della 

lingua, del lessico, 

dell’ortografia e della 

comunicazione 

Attività laboratoriali  

Piattaforme didattiche in 

uso 

Flipped classroom 

I e II 

quadrimestre 

 

 

▪ ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Scienze Naturali Olimpiadi di scienze Approfondimento didattico II Quadrimestre 

Matematica Olimpiadi di matematica 

Cenni di economia 

finanziaria 

Approfondimento didattico II Quadrimestre 

Inglese Teatro in lingua 

Certificazione A2/B1 

Approfondimento didattico II Quadrimestre 

Scienze motorie G. Sportivi studenteschi Approfondimento tecnico 

didattico 

II Quadrimestre 

Italiano Olimpiadi di Italiano Approfondimento didattico II Quadrimestre 
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▪ DIDATTICA INTEGRATA (sperimentazione da sett. 2018- DP 820 2017) 

MATERIE Azione 

LATINO- GRECO • Far riflettere gli studenti sulla differenza tra 

“tradurre” e interpretare”, attraverso varie 

Tipologie di esercizio linguistico e 

metalinguistico, per sviluppare abilità specifiche 

di resa in italiano dei testi classici che realizzi 

una comprensione consapevole. (I quadrimestre) 

• Affrontare lo studio di un settore trasversale 

del mondo e della civiltà classica, che verrà 

approfondito attraverso la lettura dei testi e di 

ogni documento espressivo a disposizione (II 

quadrimestre), sul tema Il potere del Logos.  

INGLESE-STORIA (Vedi riquadro CLIL) 

TEDESCO-SCIENZE MOTORIE Fit in Deutsch - “Sport, abitudini di vita e 

abitudini alimentari in Italia e in Germania” 

 

▪ METODOLOGIA/ATTIVITA’ PCTO 

Nella sperimentazione, l’attività di PCTO è prevista già dal 2° anno, pertanto il Consiglio ha 

progettato le seguenti attività 

 

AREA 

DISCIPLIN

E 

COINVOLT

E 

ATTIVITA’ TEMPI TUTOR 

 

AREA 

UMANISTICA 

E 

LINGUISTICA 

ITALIANO 

 

LATINO 

 

GRECO 

 

STORIA 

DELL’ARTE 

ConosciaAMO TELESI@ANTIQUA 

Progetto di Istituto 

Per il presente anno scolastico, la 

classe sarà impegnata nelle seguenti 

attività afferenti al progetto: 

Lezione on line e/o in presenza di 

introduzione all’archeologia, alla 

topografia del territorio e allo scavo 

archeologico. 

Creazione di un modello informatizzato 

di scheda (improntato al modello delle 

schede ministeriali del MIC, ICCD- 

Istituto Centrale per il Catalogo e la 

Documentazione). 

Rilevatura e ricognizione delle strutture 

murarie ascrivibili alla città di Telesia 

con schedatura delle strutture murarie.  

Analisi dei reperti presenti nei musei di 

Montesarchio e Piedimonte Matese 

provenienti dall’antica Telesia; e 

successiva catalogazione. 

 

I e II 

quadrimestre 

ISABELLA 

PONTILLO 

AREA Discipline Telesi@ comunica: Controluce Intero anno 
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UMANINSTIC

A E 

LINGUISTICA 

umanistiche Giornale d’Istituto 

AREA 

ARTISTICO-

LETTERARIA 

Discipline 

umanistiche 

Arkademi: “Educazione al patrimonio: 

problemi e strategie della ricerca 

archeologica” 

I e II 

quadrimestre 

AREA 

LINGUISTICA 

 

Inglese Teatro in lingua II 

quadrimestre 

 

 

 

7.EDUCAZIONE CIVICA 
 

▪ NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a 

promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e 

sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della 

Costituzione italiana e delle 

istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la 

promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 

ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 
 

 

TEMATICHE 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio. 

Cittadinanza digitale. 

 

 

▪ PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

Per l’Indirizzo Classico Quadriennale Internazionale tenuto conto della necessità di prevedere una 

Progettazione trasversale che tenga conto delle finalità e degli obiettivi predisposti dal 

Dipartimento di Diritto, si dispone quanto segue: 

Come previsto dal PTOF, nel presente anno scolastico il titolo del progetto sarà “POLIS ed IUS” 

https://www.iistelese.it/wp-content/uploads/2020/10/Curricolo-verticale-educazione-civica-Telesi@-completo-1.pdf 

 

 

 

In tabella sono indicati gli approfondimenti e le ore previste dalle singole discipline 

 

 

https://www.iistelese.it/wp-content/uploads/2020/10/Curricolo-verticale-educazione-civica-Telesi@-completo-1.pdf
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DISCIPLINA ARGOMENTI ORE/quadr. 

Lingua e cultura latina Civis romanus e Ius civitatis dall’età monarchica alla 

crisi della Res publica 

2 ore / I 

 

Lingua e letteratura greca Essere cittadini ad Atene 2 ore/ II 

Storia e filosofia La nascita dello Stato 3 ore / I 

Storia dell’arte La riforma dell’articolo 9 1 ora/ II 

Religione La Libertà religiosa (art. 19 Costituzione) 1 ore/ II 

Matematica e fisica Città vivibile 2 ore / I 

Lingua e letteratura 

italiana 

Lo Stato: funzioni e organi 2 ore / II 

Lingua e letteratura 

inglese 

La Magna Charta- Parlamento inglese 2 ore/ I 

Tedesco Il Parlamento Tedesco 2 ore / I 

Scienze Le produzioni alimentari tra innovazione e sostenibilità 2 ore / I 

Scienze motorie Elementi di educazione stradale 2 ore / II 

 

 

 

 

 

 

 

 

8.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 

 

DISCIPLINE It Lat  Gre Ingl  Ted  Rel  Arte  St  Fil  Mat  Fis  Scien  S. 

Mot 

Lezione frontale X X X X X X X X X X X X X 

Brain storming X X X X X X X X X X X X X 

Problem solving X X X X X X X X X X X X X 

Flipped 

classroom 

X X  X X X  X X   X X 

Role-playing X   X X   X X    X 

Circle Time X    X   X X    X 

Peer tutoring X X X X X X X X X X X X X 

Cooperative 

learning 
X X X X X X X X X X X X X 

Debate X X X X X X X X X X X X X 

DDI X X X X X X X X X X X X X 
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10.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che 

ne esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione 

riguarda sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto 

delle potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e 

tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 

devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 

2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 

terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

▪ test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad 

affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo 

studio. 

▪ forme orali di verifica rapida e immediata. 

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 

allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire 

al docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi 

studenti o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di 

partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un 

dato momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnanteinformazioni 

relative al percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelinoal di sotto delle 

aspettative, il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello diclasse che 

individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 

si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

▪ prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di  

laboratorio 

▪ prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 

motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 

di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

▪ Assiduità della presenza 

▪ Grado di partecipazione al dialogo educativo 

▪ Conoscenza dei contenuti culturali 

▪ Possesso dei linguaggi specifici 
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▪ Applicazione delle conoscenze acquisite 

▪ Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
 

La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
 

 

▪ GRIGLIE sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO  www.iistelesi@.it  

 

 

 

 

 

 

 

La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai 

docenti nelle riunioni dei Consigli di classe del 12 Ottobre 2022 

 

 

 

http://www.iistelesi@.it

